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Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen





Ci raccogliamo e fissando lo sguardo su Gesù invochiamo lo Spirito Santo,


perché questa Parola possa essere luce ai nostri passi.





Dal Vangelo di Luca 3,1-6





Nell'anno decimoquinto dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell'Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetrarca dell'Abilène,  sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio scese su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Ed egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com'è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: Voce di uno che grida nel deserto:Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sia riempito,ogni monte e ogni colle sia abbassato; i passi tortuosi siano diritti; i luoghi impervi spianati. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!
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Ci confrontiamo con la Parola di Gesù.








La parola saggia legata al vangelo è “ascolto”. Quante volte veniamo ripresi a scuola e a casa con la classica frase: “Tu non mi ascolti”. La maggior parte delle volte hanno ragione: non è facile ascoltare gli altri, soprattutto se ci sono così tanti pensieri che frullano nella testa e che sussurrano, urlano, cantano tutti insieme. Diventare grandi significa imparare ad ascoltare sia ciò che è fuori di noi, sia ciò che sta dentro di noi: è un esercizio di equilibrio difficile, che richiede impegno e serietà: il vangelo di oggi ci parla di una parola da ascoltare che è sia dentro  che fuori di noi: è la parola di Dio. la parola di Dio la ascoltiamo in chiesa, la leggiamo nella Bibbia, ma questa parola è già dentro al nostro cuore, perché è la parola che ha creato l’intero universo e ha creato ciascuno di noi. Ecco cosa è successo a Giovanni Battista: era nel deserto, in un luogo dove si può ascoltare la musica del vento che accarezza la sabbia o il canto di un fiore raro che si apre alla rugiada della notte. Lì, nel deserto, Giovanni ha incontrato la parola di Dio, l’ha riconosciuta come parola buona, giusta e ha deciso di portarla a tutti gli uomini e donne del suo tempo.


Preghiamo


Sii benedetto, Signore, 


perché non smetti mai di parlare al nostro cuore, 


anche quando è distratto. 


La tua parola è il sussurro del ruscello di montagna, 


del vento del deserto, del volo degli uccelli. 


Noi ti preghiamo: custodiscici nella tua parola 


che è benedizione che crea, 


che è bontà che guarisce, 


che è vita che salva. 


Tu sei la parola eterna che non ci lascia soli,


 vogliamo ascoltarti, Signore!  Amen








In questa settimana cerco di non farmi distrarre dalle troppe “immagini” e mi impegno  ad  ascoltare.
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